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Per la verità , & à l>enificio di rutti che portano il 
Sangue Caftclli , & à Difcfa dell'Autore > 
& di tutti gl altri Nobili Concettadini ^ 
c della propria Patria > & in corro- 
boratione di quanto fin qui s'è 
fcrìtto della fudetta Cafà • 

Dedicata ^ 

ALLIMEDEMI CASTELLI- 




SVDDITO SI MI FVSTI 
SIGNOR MAI 




AL VATICANO SI 
MI SOGGETTAI- 





MOLTO ILL. SIC. MIEI PJREnri, 
E COlSiCETTAVYHl OSSERF^TSiDlSS. 

On ad altri che alle SS.VV^ .deue 
dedicar/i quejla mia fatica' se 
leroj che ti tutto s*indri:(^^a na-' 
turalmente alla fua sfera ^ que^ 
Jlo e in vero regijlro delle xia- 
Jìre glorie > mentrè in ejfo o/^^ 
dramo rAlhero della dtfcenden'Z^ della lorfameglia 
Caflelli-) doue tre cofe de^ne rttrotio la firma d^^ 
3 oo. anni d*a^niatìone fronata \ la f Konda di hm^i 
Cettadini di Citta nohilifjima ^ & antidijftma , gìi 
honori della quale fin nel tempo f gouernaufi libera ^ 
aI pari Xogn altro Cettadino han goduti i e la ter-^a 
•che è numerofa di aoo. huotninì \ oltre quelli non 
n ho trono prone ^ che non so chi pojfan)guagliarli • 
Agraditelo dunque come regalo affettuoso di chi gli 
defidera il lene ^ hauendof corto cheHjìoria Cajtellay 
che alle Stampe fìnjede ^ ad altro non tende che ad 
ef eluder da quella tutti ^ eccetto il Rame del viuente 
. Sig. Giuli O'^ non effendo in ejfa defcritti che lifuoi an* 
tenati , alcuni pochi congiunti che non afcendono y 
ihe a ^^•perfone deluero Sangue Cafiellt^ lafaan^ 
do di tirare faltre difcendtn':^e ^ tefiimoriandocelo 
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maggiormente > che anco nella Sacra Rota ha negato 
quelli del quarto grado ejjer del fuo Sangue^ che pcr^. 
ciò dame/tè fatta efatta diligen:^a di forviare quc^a 
operetta a commnne *vtilitk per dar bando alla nieh-' 
fognale trionfante fi icdejfe la ^verità . Hahhia dun^ 
que merito apprcjfo le la mia luona lolonta 

(;on il patrocinio di que^ a 5 henche da alcuno di loro 
non farà forft gradita quejìa fatiga non informano 
delle fognate dicerie^ dell* inuentata Ijìoria CaJlelU 
della quale con pochi capi apprejfo mofirarò la veri^ 
ia 5 con il fuo vero Jutore > con che pregandoli dal 
Cielo ogni vero bene di tutto cuore le riuerif :o. Ter^ 
ni // 3» 5 • Settembre 1 669* 

TìtUe SS. VV. molto ìli 

Affettioncutfs. Parente y eConcettaditio 
' Francefcò Simonetta l 
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V precettQ de più Sa^gi quello in cui ci fi preferì* 
ue il far bene, e perfcuamente ciò che fi fa, utì^t 
io che ad alcriii vtilità m'atfatigo non dourò efser 
di calleg^e reputato non i*):oÌFt[sort , mentre il 
mio fliidio non ha alti o fcuopo che morrai e J:l^ 
verità della fameglia Caftelli dà Terni , e leiiare 
la merauiglia della Arauagance non metio che 
fauolofa iSoria Catella nell* Vmbria 9 che 'alle 
ftam pe fi vede , afcr itu compofta da D. Fr^ ncef. 
co Zazzera, Napolitano dei la quale qui moftrarò vn cenno delle faldti § 
& il vero Autore , con l'altre caule che mi molsero ad applicarmi allo 
ftudio ,& al cune informatioui fopra l'Albero , e prone efsendo opera di 
cai itd iniegnare a ctii fìon sa » e procurare leuare dall* eiion coi v'ii;« 
corre . 

Sarebbe fiiperiliK) il formarne qui longhi difcorfi della qualità dejla 
derta Iftoria Caltelia del Zazzara mentre piùdiffiifamentc intendo in al- 
tre opere ragionarne , che perciò breuemente dirò , che la detta I/loria-* 
non è ©pera del Zazzara , come alcuni goffamente credono , eifendo che 
nel libro delk fameglie eftere di Napoli, di D. Ferrajite della Maria-* 
Duca della Guardia , Stampato in Napoli l'anno 1 641. & in Alicofido 
Apologia Stampato in Mcfsina , Tanno i544.b'n chiara fi vede Cquefìl*^ 
Ifioria non cfscre pià compofia dal detto Zazzara. ma da Gabriello Ca- 
nelli Zio Carnale del viucnte Sig. Giulio ) con raj^gioni incoi nittibili : 
oltre di che il proprio Gabriello fe ne dichiara nel ilio grande Epitaf- 
fio da lui fattofi , e da mettcrfi al Aio tumulo ^ e da me confernato dì fiiA' 
propria mano , edatoHii (con altre fcritture di mai;o del Sig. Giulio) 
da vn fuo coufìdentifsimo ,e del proprio Sangue, che cosi dice quod Ijiom 
riam Cnfiellam , annaleseiufdtmfamiltàt in Italia , ctc in Nobilimbuà 
Crbit partibus exiftcniis plurei Ubrordifpofuit > il che bafia à conuincerlo 
lenza altre prone > che fia Auttore inuentato, onde maggiormente fi deue 
credere l'habbino riempita di falfità come fi potrà riconofcere dalle fe- 
giienti ppoue dell'Albero non hauendo in detta innentata Ifioria mefsì 
in ^00. perfone alcritteui che 45- del verofaugue Cafielb , e di quelli > 
ne fono felfi gì* onori che Tafcriuono^e gl'alti i tutti fono huomini di fa- 
miglie qualificati, come dei Trinci Sig. di Foligno de Chiauelli Sig. di 
Fabriano , de Duchi di Spoleto, de Principi Longobardi, Coloiuit;fi , 
& Orfini , e Sig. Francipani, Cefi , Prefetti di Vico , & altri fitnili eoa 
Jiaiicr dato ad* vuo per hglio quello dell' alno ,e grhon«ri di quefio 
afcrkti à quello , & alterati à tal* vno li nomi , e mutati gi' anni > come e 
in fpecie (i vede alla lac. 17. ouedice d'vn tal Riiiigieroliglio d'Anfd- 
mo Padie di Guai» ciò, & Ano d'Albei getto 5>ig. di Fabriauo,e che 
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militò pei- Federico primo Imperatore , c che da Fabrianc/i /u eletto lor 
Capitano contro Cammertoni , &Ariminefi , e che pre/è per moglie 
\i\ vnica figliola dVn Sig. d* vna Roccha detta dcWà Capretta , e che 
poi venuto k moite fù feppolto io S. Venantio con cinque bandiere fo- 
j)r.a al fuo fepofcro ; quanto que/la affertione fla falza baflarà dire ,che 
il Sanfonimo nella fua Moria delle fameglie iiluftri d'IcaJia afcriue tut- 
ti ii fiidetti nomi , & operationi per fangùe Cl^ianelli, e veri Sig. di Fa- 
briano ; fi anco alla fac. 19. i-egiilra dui Alberetti vno di i^. homini af- 
ferendo eller di Cafa Cafielli , e Sì^.d'Arrpne , e J'altio di 15?. dell 4.^ 
mcdcma Cafa , e per Sig. di Calkidilago , con fogiungere vna diqice- 
rte efler^ftinra , ciò èfalfìflìmo^non folo pti hiuti' mutatola Signoria 
dell' vno , e data all' altro , ma anco per efTer tutti della Cafà An oni; , 
e quella dice cftintaiion ^ià del i5i i. in tempo fò fatta la dQUSL I/loria , 
che ne viueuano più homini , mà fi bene da fej anni in qua in circa , e 
l'altra è vcrillìmo è in piedi come meglio prouarò in aW opere si di 
quella , come d'altre famiglie . 

Le caufe per le quali m'applicai à quello ftudio oltre le fudette fono ► 
infinite ( e per cariti , e verità ) ma mi ri/lringerò in poche , per breuità 
riferbandole in altre opere farne lanarratiua maggiore, e prima per ha- 
uere il viuenteSig. Giulio Cartelli jiega to in Rota Taln'i di detta Cafa 
elTer del fuo Sangue, e poi per l'ingiufle perfecutioni fatte non folo al- 
la mia Cafa per caufe note lenza occaflone , ne coì^sl ; ma anco alla^ 
propria Patria , il che à mt èfempre /lato di merauiglia per hauer' io , 
miei ùzttììi , mio Sig. Padre , e Parenti meriti grand illìmi apprc/To il 
detto Sig. Giulio , e non hauer mai quello oftefo in conto veruno > ma 
fe ofTefo fiifle da noi , perche non moflrar/ì liberamente , e non<5Jfender 
la Citta tutta , e non volerfì ricordare la mia Nobiltà cffer vera , e la^ 
(Iki falza , e che in oltre deriuauamo<li quei Padri , & Aui che nel paf- 
futo fecolo erano /lati alli fuoi Antenati tanto rieri inimici come ci teili- 
ficano le paci fatte l'Anno 1 joi. à contemplatione de Sig. Ambafcia- 
lòri della Città di Riete penata di 4000. Ducati d'oro , ^ vna Sicurtà 
neir Anno i jo^. di Ducati 10000. per ordine d'Alefandro Sello di di- 
fannare &c. ambi ner rogito di Scr Carifsimo Matthei^ Cancelliere-* 
Pi iorale oltre ad altre paci per prima , e doppo , 

Da più parte però fono flato pregato tralafciar la fatica di que/la«», 
ccT altre opere, con falzo fuppo/lo non haueranno ereditali miei fcrit- 
ti , ptffefler penna appallìonata } al che ho femprchfpoflo , edipre- 
fente maggiormente dico > che da me non fìtralafciarà mai in conto ve- 
runo lo icridere contro le falzjtà mc/fe alle Stampe del detto Sig. Giu- 
lio, & altri di fua Cafa , fotto vari; nomi, e tante alterationi (neiriilo- 
rie vendadiere ) della lor famef];lia Camelli , effendo c^nosjicora , che 
doppo lamia morte vi farà chi con più feiuore di me feguitarà à feri- 
ircrc , contro le dette fauole , fe però il detto Sig. Giulio non fodisfàà 
SuaDto dtHc pex leggi Diiùna , ìU humana , ^tìfiiìdopiix che ceito Imi-» 



ttcraìiTìo i mici icrittìci'cJito .il pari per non dire ma^iore d'oj4i'altro> 
si pjr la verità che dico i come \i^v haucv rinimico aperto non pocendq 
à me accadere dir' cole no!i vere , p::r k fuJetee caufecome. fu(9l fiic- 
cedere ad Iftorici generali , come in l]>ccic è accaduto al virtiiofiinino 
P. Abbate D. FerdinanJo Vì^HeUi nella fiia Italia Sacra , che fcrirto 
alcui« fauoie de* Cafklli , fi c JiKietto nel fecondo Tomo , come fi ve- 
de alla car. Sij.crifteflb accade al Dotti fs-GiorFrancefco Negri Bo- 
Ingncfc nella Ina prima Crociata ingannato dalfaiiotofo Zazzar^ pev 
haiier detto la verità nelle cofe di Bologna ad efifo già cognite che peiv 
ciò anco credeua Fuflè vendadiero Jicl nmanente i il quale ancora non 
lì f dialetto , ma fi bene à tocco con mano ( quanto della Cafa Callelli 
da Terni hi fcritto ) eflèr talzo i ma fi fperafi difdirà prefto in altro* 
Iftorie come à me medemo con (he lettere accenna , il che a me aflbiuta- 
niente non pnole accadere per le dette caufe , oltre di chem'efebifco io 
medemo piouare con autentiche fcritrure, & Iftorie guanto della mede- 
ma Cafa Caftclii hò parlatole fono per parlare , e lempre al viuentt-» 
Si^. Giulio > e fuof defcendentì , e perche hòlaputo che il detto Sig. 
Guilio , e fuo fratello nel tempo che fono llato in Spagna al feruitio 
dell' Eccellentifs. S?g. Principi Colonnefi per lo (patio di dui anni 
hanno eilì tenuto in Cafxlo Stampatore da quindici mcfi , poffo crede- 
re haueranno fatto lampare qualche nuoua fauola ; e tal volta contro K 
miei l'critti , e perche fin' hoia non hò polTuto hauerne notitia ; prego ri 
lettore capitandoli firn ili opere , f arme gratia farmele capitare ? acciò 
pofTa anco à quelJe rifpondere , e firnc vedere le mendacità . 

L' Albero dime fi è fatto numerato acciò (èrua per tauola delle pro- 
ne , hò pollo nel mezo la difccndcnza del viuente Sig. Giulio , acciò 
fi poffa con più facilità vedere in che ^rado gli fono tutti l'altri , della-, 
quale fe nelle, nroue dico qualche cola fuori del propofito dell* opera-», 
l'ho fatto accio fi riconofca meglio la verità , e qualità di efn . 

per radice dell' Albero vihò pofto il Caflello arme folita di tutti di 
qii fto Cafito > benché dalle prime tre generationi nó-folo non fi vfafle 
tal arme , ma ne anco tal cognome , e nella fommità di eflb hò polto il 
Tiro arme della Città di Terni , fi come nel frontefpitio dell' operai 
con ad ambi il motto Sitddito fi mi fufit Signor' mai alyattcano fi mi fug^ 
gtt/at per moftrare che di quella non fono mai ibti Signori come falza- 
mentefi legge nel detto Zazzara 3 e pretende ilSig. Giulio con metter 
fotto la fui arme il detto Tiro ìon^o in terra che foftiene il Caftcll^o'fo- 
pra . 0 vero dui che lo fofiengano in aria , ò incatenato per il collo , 
legato alla Porta del Calleilò tutte fauolofe inuentioni . 

£ per fine fe nelle prone porto qualche Inllrumcnto non di totale fo- 
disfatione n'incolpino la fcarfezza n'hò hauuto efifendomi fin'feruito 
non folo d'alcune fcrittnre conferuate ad altro effetto in cafa , ma anco 
delli libri del Battefimo done riti oiio grsn variatione nclli titoli , ma li 
tegillrarò.come ({imo i come anco fe m tutto qiicft' Albero oon vi tro- 
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itofete alcun Soldato ò Capitano di quefta famiglia , e perche non vt.^ 
ne fono flati che perciò ha tanto moltiplicato; eccetto dui fratelli cai jia- 
luli che viuono , e per Madre portano j1 fangiie Simonetta deili quali 
non ne difcorro per breuità, come ben si potrei dire delia mia Cala ha- 
iiCndoneinogn'età hauti molti , che hanno finti coi proprio fanguc^ 
canti Campi, e miuaglie d*Itaha , Fiandra , Geimania, Spagna , e-* 
Mari di Laiante > come in tante Iftorieiè ne parla , oltre tre lettere ap- 
preHb di me della Maeflà Cattohca di Filippo Tcrzerio , e nelle guerre 
à'Vrbono Ottano oltre tre altri Offitiali della Cafa Simonetta noi lette 
Fratelli fù/Iìnio fei impiegati nelle dette guerre con commandi, ^ vuo 
neilegiierre di Catalogna in vn medemo tempo . 
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I Maftro Torio dal quale trono hauer origine Is 
fame^lia Caflclh da Terni banche non fi troni 
non ìolo lui ,* ma netaiipoco i figli haper fatta.^ 
fcrittiu a habbiamo la prona in alcuni inftrunicn- 
ti fatti da Nepoti, e Proncpoti come -qui fotto , 
che perbreiiità qui non regiftro , e perche neli' 
inuentata Nobiltà Caftellà del Zazzara filee<»e' 
quefto Iorio per vn gran Capitano de Guelh liò 
fìimato bene con breuità dire , che trouandofì/tmpre nelle fcrit- 
ture fatte da Nepoti , e Pronepoti con titolo di Maftro fi dimo/^ra 
Artifta , Maftro di SchuoJa , ò Medico , non Eroe come lo fingo- 
no oltre tante generationi doppoxli lui non hauer mai poetato il 
cognome come ani fotto fi vedi à . 

Di Nicola ci da la prona Sei- Neratio Giocofi nella Cane. Prior. in 
vn* iftrnmento à car. 148. li 14- Marzo 1330., e cosi dive Ciccholus 
Nkcolae Magijìrt lorii . 

Di Cicfhoio baftarà ilfiidetto iftrumento mentre non hò troHo al- 
tro di lui > 

D. Andrea ci da la prona TAntico Catafto in bcrganieno nella.» 
Cane. Prior. dell' Vrione d'Adoltriori dell* anno 1 378. alla lette- 
ra A. cosi dice Andreas IvannutiJ Andrtje Magiflri lorij tTf. di que- 
flo Andrea che è della dritta difcenden/a del Sig. Giulio jl Zazza- 
ra ne dice gran cofe , e fra l'altre , che era /iato Capitano genera- 
le de Guelh del Ducato di Spoleto , e come tale perii Papa fi tro- 
iiò air AlTedio di Fornoli nella Marca j al che fi rifponde che non 
ne poita prona alcuna, e poi bafta dire efifer figlio di Maflro Iorio, 
& ancor lui taluolta fi troua con titolo di Mallro come qui fotte 
di ò , olue di che all' Afifedio di Fomoli era commandante della 
gétf del Papa Tano Si^noredi Regio come fi le^ge neli'Tftnna ^ 
delle fameglie illiiftri d'Italia di Francefco Lanìorino à car. 194. 
cCapitano venerale de Guelfi del Ducato di Spoleto nel tempo 
che viueua detto Andrea era Francefco figlio di Corrado Trinci 
Signore di Foligno come fi vede uella Biblioteca dell* Vmbria di 
Monfig. Ludouico lacobilli dell' anno i J14. d car. zdj. 

Di Ianni ci da la prona vn* efame che ne conferuo copia pub. in-» 
bergamcno dell* anno 1358. rogato da Ser Saluato Saluatoni, che 
cosi dice Conjìttutus are. lannis M^tgiftri Andrcà tejìii ere. 

Di PiHacchio ne danno la prona li libri Prior. in va' eftrattionc de 
(zpitiìii dell'anno 158^. li 3, diDecembre à can 47. così dice-^ 
Ftpachtiu lannit n. 4. 

Di Paolo Gabbiamo b proia nel fopraciuco Cacalo deiranitb 
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venendo chianiaco per Padreai lacomc e'fìglio di Piibc- 
chio come qui fotto . 

8 Di lacomo ci da la prona il detto catafto alla lettera I- cosi dicc^ 

lacobu! Fatili ptftacckij habct ^c. l 

9 Di Bernabeo habbiamo la prona udii lib. Prior.fn vn'jncanwgi en- 

te della gabella della carne dell* anno 1417.^5. Dccembre à e r. 
17. COSI dice Bernabeus PiJìacchiJ vhruLit in d. gabella 

10 DiSer Pietro habbiamoia prona nellidd. lib. dell'anno 1451. li 

a j. Agoi^od car. zio. che ftà per Notare delConfolo de Zappa- 
tori e cosi dice Str Pe:rus Eemabei Piftaccbij Notarìns . 

11 Di Zenone habbiamoia prona nellidd. lib in vn* eftrattione di^ 

priori dell' anno 1458. li 25. Deccnibre à car. 24. cosi dic^Zemn 
Btruabei ttftauhij «,2. 

• la D* Andrea ne danno la prona i medemi lib. in vn' incjat3mentr> 
della mola delia Porca di tre monumenti dell'anno 1589. li 19. 
Settembre d car. 50. cosi dice Andreas Jannu obtuitt in d. moU OTc. 
15 D* Alefàndrinohabbiamo la pjona liclli Indetti lib.in \n Conieglin 
generale deli* anno 145*. li 10. Aprile à cai*. 23 j, cosi dice ^It^ 
xandrinu s Andrea I aunis . 

14 Di Vemntio habbiamoia prona nellidd. lib. ili vna Depnxatioae 
dell'anno 1484. li 10. Febraro àcar. i jo. cosi dice Vcnantius Ak- 
xandrini dt Caftcllo OTf. 

1 j Di liei ardino habbiamo la prona nclli dd. vn Coniglio ge- 
nerale dell' anno 1495. ii Ottobre d car. 78. cosi dice Bcraf'<^ 
Snus Venantij AUxnndrini . 

xù Di Zenone non \\h trono altra prona che in vna dcputatioiie del fi- 
glio come qni (otto ahi 18. 
. 17 Di Bibotto sabbiamo la prona nellj lib. Prior. in vna fignrtd fatta 
al Cailellano di Miranda dell'anno 1410.ii51.d1 Dccembre à 
car. 5s. cosi dice Venantijde Cufltllo iS'c. 

22 Di Berardino Gabbiamo la prona nelli dd. lib. in vna Dcpntatione 
dell' anno 1490. li 19. Maggio àcar.ii 5-. cosi dice Berardinus z^" 
nciiis Vtnanivfdit CafieiloQQQo la pro?w del d, Zenone . 

3> Di lannutcio ci da la prona vn' irtnimcnto rogato da Ser pu/iino 
Panletti appreso di me copja publica in berganieno dell' anno 
j 5 J9. li ^6. Gingilo onc /ì vede nominato per contìnante d'vna— » 
poflèiijone e cosi dice iuxta bina ISnucct Andrene magifiri lonij tyc. 
c perche il detto lannnccio c deJ la drìttu difcendeoza ne du*ò JJ^al- 
ch€ cola di quello Te ne Je^genel d. Zazzara , e dice Zìa ftato Óon- 
falom'ero 3 e Capitano genera le dei popolo di Tem i, e perche è iii- 
iicuticne ba/larà dire che non folo non ne porta auttoritn,ò fcrittu- 
ra alcima , md anco vna foJ volta ciie la Cittdhd fatto il Confalo- 
iiiero , e fìi in tempo di lannnccio , l'eietto fìi Petniccio di )-"r3n- 
ccicoCampor^aJe dell* anno 1545. come vcdcm pub. fcrittura 
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in bergameno appreflb li d«fcendenti di detto Petraccfo , c qnefto 
è ftato li primo , e Tvltimo Confaloniero habbia fatto qiicfta Citti, 
& apprelfo di me copia . ^ ,. - 

xo Di Palmeiio habbiamo la prona nellidd. lib. in vn Confcgho ge- 
nerile deir anno i jpo. li 1 7. Maggio & a car. 78. così dice Pulme^ 

21 Dì Caftelhno habbiamo la proua nelli medemi lib. in vn Coni.- 

generale dell' anno 1 590. li 15. Marzo , & d car. 197, così diccu^ 

Cajìdlsnus Ioannucct ». 18. 
1* Dì Kainaldo habbiamo la prona nelli medemi lib. In vna eftratuo- . 

ne de Priori dell' anno 1415 ^1 primo di Decembrc , & à car. ». 

cosi dice RaifUildMJ Caft§Uani loMnnucci » 
13 Di Triftano ne da la prona vn' iftmmento rogato da Scr Vincenzo 

Nicola nella Cane. Prior. dell' anno 13^7- li ^7» Gennaro dout-> 

rtà per leftimonio , e cosi dice TrtjUno lannucci . 
^4 Di Piftacchio habbiamo la proua nel d. antico Catafto dell'anno 

15 78. alia lettera A. «he dice Andrens lantiucu Andrea magijiri 

Jany babet ere. all' immargine cosi dice hcc cji Fijìnccbij Ioannucct 

€Ìus frAtris . 

i j Di Raniero habbiamo la proua nelli lib. Prior. dell' anno 1 397. li 
30. d'Agofto à car. 74. in. vn' eftratcione de Bandcrari di n. 14. co- 
5Ì dice R/iinerius loannuccin. 1 f . 
. z6 Di Pietro habbiamo la prona neJli dd. lib. dell'anno 1389.IÌ 13» 
d'Agofto à car. 2 5. in vna elUattione de Priori di TofnaiTo lìio fi- 
glio , e così dice Thomas Peni Ioannucct . 

;.7 Di Tomaffo non hò aouo altra prona , che la fudetta la quale ba- 
ftarà per ambi doi . 

i8 Di Carlo habbiamo la prona nelli dd. lib. Prior. in vn Conf. gene- 
rale dell* anno 1381. li 15. di Maggio a cai*. 180. cosi tiice Caroka 
Petri Ioannucì, 

29 Di Bernardino habbiamo la prona nelJi dd. lib. in vn' incantamene 
to della gabella del mefale dell* olio dell' anno 141 7; li y. Decem- 
bre à cai*. 17. cosi dice Berardinus Ptjìacchij obtulit in d. gabella 
lib. 800. 

Di Zenone non n'hò trono altra proua che quella del figlio nelli dd. 
Jib. in vn Conf. generale à car. zìi. l'anno 1480. li xy. Luglio così 
dice Petrus P.ndus Zenonis Pijìacchu . 
31 Di lacomo habbiamo la proua nelli dd. libri in vn* feflrattione de 
priori Tanno 1430. li 27. di Settembre 4 car. 341. co«i dice laco^ 
bus Pifiacchijn.6, 

32, Di Bernabeo habbiamo la prona nelli dd. lib. in vn Conf. Cernae 
di 24- Cettadini l'anno 1452. il primo Decembre à car. 336^ cosi 
dice BernabcM lacobt Pijfacchij n.S. 

33 Di Bernardino habbiamo la proua in vn ìftrum^nto nella Cane 

" " B 2. Prior. 
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^7. COSI dice Bernardino Zcmms Piftaccbu ^^ ^ ^^""^ ^ ^"^^ 
menco di GcntiJiiia ina Z a rodato da S>r Hinn Po " 

5-^ Di GiuJiaFranccfco oltre la fiidctta- nrni)-» Ph-iK. o«,« ^ n 

3< D'^^ThomafrooItre lefudweproiKrhabb.amo anco fn vr,' iftru- 

,7 D (,,.,^o FrancefcohabbiamoJa prona nclliddi librimvn ConC 
ce Frana fu:, Jl^,., de CafìdU, n.iz. "5 • cosi ai 

d'S? P^uaiUib del Battefimol-anno i5«6.Ii,r. 

$» Oi Bernardo ci da li prona l-Arch-^poft. nel icftamento cfi Tu- 
domco Gigli rogato dal d. Jer Dario l'anno i,6,. li 9 di Miopie, 

^i,^ t'^'h ^f^'^'^r P">"i in vn- iftnimento di pace ro- 
c«"«^°ri^'''''-'^''^" P*'""' t-'a^T" ?'°""o ran- 

^maTdtdeCaptllo.delnttTamnaeatuunn 

nln^dl'ra''*^''''',';^'"''^^'''^™'*"^ (uoi: protocolli confrruati 
■Ay*^J-ApolKi.el|- anao .5Sf.ecosi dice Et Zs.o Thcma, q. 
. Riardi de CafltOo CiunInKKinmffiJiifS-c. 
4» Dt. Filippo ne da la prona iJl.broj. del Batt. dell' anno 1594. li 
i i. Oemiaro,a cor. 1 1 . cosi dice F,ltff> figl.. d, Set Tomaffo CaMlL 

^"aÌ"^^'"' P™"* dell^anno rjoy. litf, 

<1 Agolto a car. 16%. cosi dice Andna figlio dt Str TcmalTo Ca/fdU , 
e ai Dianùra (S'c. .« j • 

44 Di Bernardo cr cf^j la-pro»^,! J,b. tf. del Bact. Tanno ijpg. ìiz^- 

liccembreacnr. ^9- ^oiidìCG Bernardo figh di S^rr^maffv CaMlt ' 
cdi D onora CTc, JJ J » 

f J D Andrea cj da la proiw , J hi» 8. del Batc.. Panno 1 606M 1 5. Ma^. 
gJO a car. 90. cosi dict Andrea ^glw di Ser Tomn/To Ga//tl!i,^di 
mad. Dionora fua e^t . ^ 

4^ i^^'Pictro Paolo haI)bumoiaproiia.nel]j.libriPiw.-i^ Conf. 

i'anna 
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Fanno 148<?. li i S. luglio àcar. 141. così djce P{fruJ Taulm Ze- 

notài de Cafiello n. 10. 
47 Di Gio: Cataliicciocida la prona l'Arch. Apo/Ì. nel tcflamencp 

di Francefco Aio frareJIo irogato da Ser luftiniano Vottc l'anno 
li jo.d'Agofto còsi dice Francifcut Petti Paoli de Cajì elio cor» 

pore \S'c. ni/ivoluntnte Cn/ìellam ,* Antcnij Aemelij , i3*Ioannis Caté^ 

Lut^ fuorum germancrum fratrum CfTc 
^8 D'Antonio habbiamo Ja proua^nclJi lib. Prior. inConf. dell, ama 

1 S ji. li li." di Ottobre à car. 15?^. cosi dice Antoniw loannis Ca- 

talutij de Cafiello >^ 1 2. 
49 Di Irancelco oltre la fud. prona nel proprio teAamento l'habbia- 

mo anco neili lib. Prior. nel!' anno i yii. li io. Ottobre à car.175. 

in vna efìrattione de Priori cosi dice /"m^cì/c»/ Vetri PauUde^^ 

Cafiello, 

yo Di Pier Agoftino habbiamo la prona nerteftanrento di Francefco 
fuo Padre Tanno 1557- 1» 5^- Agoflo rogato dal d. Votte,cosi dice 
f ranci/cut Petti Fault de Caflellom.fuhfiituit i^c, Petrum Augitfti» 
nium eius filium . 

51 D'Angelo ci da la prona il lib^ 4. del Batt. Tanno ifS8. li 10. Ot- 
tobre à car. T4 T , così dice .incelo fìllio di Pier Agoflino Cafìelli^ 
di Fonia Calcani firn Conf.fì ^c. 

51 Di Nicolaci da la prona il l.b. 5. del Batt. Tanno 1 jsp. li i7.d'A- 
pi ileà car. 10. cosi dice Kicdaf^l.di Ptt r Ago/litio Cafitllt , e di 
Poma Caleani {S'è. 

5^ Di Liberto ne da la prona il Jib. d. del Batt. Tanno 1 594. li 19. Fe- 
braio à car. i if . cosi dice liberto figlio di pur Anodino CafieUi^e di 
MiidaUva f:{ ^e, 

54 D'Antonio FmiJio ne da la prona il d.tflTamento di Francefco fuo 
Fratello come /? è detto nel trattato 47. rog.del Yotte li jo. Agofìo. 

5f. D'AIefindro .^abbiamo la prona neili rib.Prior. Tanno 1 586. 1 iio. 
Febraro doue Hi fcritta per foldato della Militia a car.. xi8. così 
dice AUfandro d' Antonio Emilio Cn/}dU . 

55 Di Pirro ne da la prona il lib. 7. del Batt. Tanno 1^0?. li 1. di Lu- 

glio i car 59. cosi dice Pirro /^/. dimif. AUfandro Cafielli , e di 
rnad. Virginia Matiheitj fua Conf.fù t^'c. 

57 Di Cefare ne da la prona il lib. «. del Batt. tanno 1^05. li 19. D« 

ccmbre à car. 76. cosi dice Cefare figl, di mif, Alefdndro Cafielli, t dt 
mad. p*irginia Mattkeùti [un tT'c. 

58 Di Silneftro ne da la prona il liK.9. del Batt. Tanno 1609. li if, 

Gennaro à car. 68. cosi dice Silutjìro figl. dt mif, AUfandro Ca/kU 
lì. e di mad. Virginia Alani cittì frjt iS'c, 
5P Di Francefco ne da la proiia.iÌ d. lib. 9. dtl Bact.Tanno 1 61 5. li i^. 
Setttnibre à car. 141. cosi dice Frantefco figlio d: mif. Aiefandro 
CafitUi} e di mad. P'irginia Matiheitti fua iS'c. 

60 Di. 
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C9 Di Agoftino Antonio ne da h pioua il d. Jib.^. del Batc Tanno 
i5i8. li i8. Ago/lo àcar. Jló. cosi dice yigofime Antonio figli» 
àt mif. Alcfandro CaftgUi , dt mad. Firginta Mattheitit fua ConL 

61 t)i Gio: Giaeomo ne da la prona TArch. fudec. in vn' i/iruraéto di 
còpra log. da Ser Afcanio Tanno i f 67. & à car.j8.cosi dice perfo- 
naliter i^Tc. IcTncs I^obia Antony Emtlij de Ca/ìdlo luterana t5"f . 
6i D'Antonio Emilio ne da la prona il lib. s- del Batc. Tanno i j8 1. li 
17* di Febraro à car. 1 04* così dice Ant9nio Emilio figlio di Gio. Gia- 
como Cnjìellij e di Perfcta Campij fua Conf.fìt fjTc, 
Di Gio.'Batci/lahabbiamo la prona nelli ijb. Prior. in vn Conf. di 
Credenza dell' anno 1607. li zi. di Decembreà car. cosi dice 
Gio, Batùjìa di Gio. Giacomo Cafielli . 
^4 Di Pietro ne da la prona il lib. 4« del Batt. l'anno i j8 li di Fe- 
braro i car. Jé. così dice Pietro figlio di Gio, Giacom» Cafìelli , e di 
Porfeta Campi fua Conf.fà iS'c, 
6$ DiDamafo ne dala prona il d. lib. 4. del Bact. l'anno 1587. li ii. 
di Decembreà car. 108. cosi diceDam^fo figlio di 6to,Ciaccmo Co- 
flelli , e di Perfeta Campi fu ere. 
66 Di D^go ne da la prona il lib. p. del Batt. Tanno 1^2,6. li iS.di 
Giugnio à car. $06. così dice Diego figlio del Sig. Gio, Cafielli , 
dalla Sig. Dnktjjhna fua Conf. ^c. 
"^7 D'Alefìonedalapronaillib.p. del Batt. Tanno i<?ir. li 14. De- 
cembre à car. 59». cosi dice Alefio figlio del Stg. Gto: Batnfta Cafìd- 
li y e della Sig, DulciJJrma fua Conf./ii iS'c, 
6Z Di Caftellano ci da la prona li lio. Prior. nelT anno i j. li li.Fe- 
braro in vna e/lractione de Priori , & à car. 561. cosi dice CafteU 
lanus Petri Pauli de Cafìdlo . 
^9 Di Girollamo ne danno la prona li lib. Pi ior. fra Soldati delia Mi- 
litia dell' anno i $69. il primo Fcbraro àcar. joi. cosi dice Hi^ro- 
nymus Caftellani de Cafiello al n, X4, 

70 Di Pietro ne da la prona il lib. de Monti di S. Gio: Accollato Tan- 

no 1 5S2'. li ^. di Ln. à car. 194. «osi dice Aforfe Pietro di Cafiellana, 

71 Di Francefco iaabbiamo la prona nclli lib. Prior. tra Banderari 

Tanno 1J4 5. li j.Febraroà car. 160. cosi dice Franctfcus Caftellani, 
73s Di Gio; Maria habbiamu la prona ntllilib. Pnor. Tan.i ?8o. li 14. 
Febraro à car. zj. in vna fiipplica che da ai Conf. generale chc-^ 
cosiilice Gio: Maria di Prancefio Caftelli ejpone che jono 18. mefi ohe 
con la fna fame glia fi è ritirato d Caftro , efcafato da Terni per nort^ 
fofjìederui niente per il che lefupplica volere ordiìuii^ non vengbi mo- 
ie fiato d pagare le collette, e n ottenne la gratia , 
73 Di Gio; Andrea ci da la prona vna Scrittura in Iure fatta da lui me- 
demo,e confcruata apj>ieffo di me, e così dice Ego Ioannes Andrcar 
CsfielUni , 

74 Di 
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74 Di Pelicene da là prona il I/b. 2. de! Batt. ^tlV inuo t jto. li iy. di 

Noucmbre à car. 74. così dice /^fto /ìglio dt mif, Gioz Andrea Ca- 
flclH , e'di msd. Mafia Spada fua. Conf.fù {S'è, 

75 Di Groliamo ne da la prona il decroJib. a. dd Batt, l'anno i)7?. 

li 13. di Ma^i^ia à car. loi. cosi dice Girolamo figlio dt mif. 'On: 
Andrea CafteUi , e di mad, Martta Spada fna Con f. fu ^c. 

76 Dì Pietro Paolo ci da la prona iJ lih. 3. del Batt.ranno jySo.Vy 1 5. 

di Settembre àcar. So, cosi dice Pif tre paolo figlio dt mif. GtorAn^ 
àrea Cajìelli , e di mad. Maria Cm fTc. 

77 Di Filippo ne da la proiia iJ iib. <?. del Batt. Tauno 16^4. li 10. Li:- 
• glio à car. 44 j . cosi d ise Filippo figlio del Sig Pietro Paolo CaMli , 

e della Sig. Honofrta Pecolifua Cottf. iS'c 

73 Di Girolamo ne da la prona il d.Iib.p.del Batt. Tanno lB^^,\\ 12. 
Ludio à car. 403. cosi dice Girolamo figlio del Sig, PietroTaolo Ca^ 
fìelti , e della Sig. Honofria Peceoli fua Conf. fà tS'c. 

79 D» Gio; Andrea ne da la prona il d. Iib. 9. del Batt. l'anno i^io.ft 
I f . Settembre à car. ^41- cosi dice Gio: Aadrea figlio del Sig, Pietro 
Paolo Cajlelli , e della Sig. Honofria Pecolifua Conf.fà ^c. 

89 D'Andrea ne da la prona la Cane. Prior; nel antico Cataro in Bei - 
gameno dell' Vrione d'AdoItrini l'anno 1378. & alia lettera A> 
cosi dice yinJreas loannifrii An Ire.f Afagiflri Ivrij habet ^c. e per 
c/ièrqne/lo della dritta ditceiuk?n^a del Sig. Ginlio , c commen». 
dato per gran' perfon.'jggio da piti Aittrori con Faiiololl» afTèrtioiu 
nedi!0 quello di lui è regiftrato in que/b Caiic. Prior. nelli Mb.di 
R.iformanze dell' anno 1^89. li iS.di Ottf)bre.'ì car. 54.cosidice 
che offerì allagal)eila della canic , indrens loannuhj obtuUtin dic/a 
gahdla Uh. 1 500. il che ci accerta con molti altri appalti efler fiato 
dedito allemercantie, oltre che il proprio figlio fi vede fe^uileAie 
pedate come qui fotto ) che ha i-atto il mercante . ' ' • -. 

S I Di Galeotto habbiamo la prona nelli lib. Prior. in vna Ambàfcia- 
ria d'otto Cetadini dell' anno i jpS. li 7. febraro à car. 245'. cosi 
dice Galiottuf , Andrea loannuti) . 

82 Di Scrioi io habbiamo la prona nelli detti Iib. in vn'ginrameiito 
de Notarij l'anno 1 388. li 26. Febraio à car. 1 57. cosi dice Ser lo'. 
rius Andre.* lodnnutij iurauìt iS'c. 

Di lannotto ne da la prona l'Are, fegreto di S. Francefco in vna 
concellioncdi pia capi che /a il Card. Legato à qnefta Città tra 
quali vi è che concede à Jannotto, e Compagna Mercanti de Pan- 
ni di poter far fare cfècntione contro li beni d'vn Comminano del 
Sig- AndieaTomaccili per la fommadouutoli per tanti panni có- 
ltri nella loro bottega , «non pagati , e cosi dice Item qucdcwn^ 
lannottus Andrene Ioannutij , er .-tngelillus Manmttij Menatores de 
Inter amna teneantur veci pere, ^ habfre d Ventiva Machania Coinif^ 

fsm Domini AnJrexThomai;eUi non nnllas <pian:itatespecuniam^^, 

OQQaJi-.m^ 
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OQcafiène pannorum venditorum , dautum etdem per eofdom &c. 
concedat diélit lannotto , AngeliUo vfque ad tajfatam quantitatem 
querecifcredebent fiat e perche quello laiinotco c della dritta de- 
fcendenza , e nella fauoloia diceria del Zazzara fe ne legge gran-j 
coie , e per gran Capitano dalla fudetta conccffione chiaro li vede 
la di lui qualità rirerbandomi il rimanente moflrarlo in altre opere. 

84 J)i Cario riabbiamo laproua ncliilib. Pnor.invna deput. dcllju* 
fabrica di S. Franceico l'anno 14*7. li 1 5» Aprile à car. 21. cosi 
òÀctCarolus lan fiotti de Cafiello, 

3f . Di Scr TiiHano habbiamola prona iielli detti lib. Prior. dell' anno 
1470. li 1-ebraro in vn* incantamento della gabella generale à 
car . 6, così dice Irifianut Innnotti de C^JÌcllo ohtulit in d» gnbella^ 
Ve edeir anno 1^66. à car. 16. II vede e/Ter c/lratto per vno do» 
qiutuo Nocaiij del banco ciiiile , e cosi dice.S'fr Triflanus de Ca^ 
ftellon.S' 

85 Di Girolamo ne danno la prona li dd.Iib l'anno 149 ^.li ^. d'Aprile 

in vn Con {.generale àcar. 1 2. cosi dice Bieron/muj Trifiani dtJ>^ 
Caftellon, 

Dì Bninottohabbiamo la prona nellidd. L'b. in vna deputatione^ 
dell' anno i45J. Ii8.d'Agoftod car. 16. cosi dice hrunottus lan* 
notti D. Andrea , 

8S Di Gio: Bcrardinone dannolapronalidd. lib. in vn*regiftro di 
bollettel'anno I475« à car. 174. cosi dice Ducatidieced Gtoi Bervr- 
dino di Brunetto per ti prexjuo di due cinte di [età compre alUfua hot» 
tega perdonare al Cardinal S. Sifio à nome del Cor^mune, e dclV anno 
1485. li I ^' Decembre nelli dd. iib. ft vede à car. jS. Ejfer fiati efi^ 
irati per fcandalofi d^ ordine dd Pontefice tut ti _gl\ homini della cafa Ca- 
Jkllt eccetto Gioì Berardim di Brunotto CafleUt . 

8^ D* Antonio habbiamo la prona nelli lib. Prior. in vn Conf. gene- 
rale l'anno X yop. il nrimo di Maggio à car. 154. cosi dice Antonius 
lo: Berardini de Cafiello ». 57. 

90 DJMatalino ne àx laproua vn procc/To conreniato appre/To di me 
dell* anno i J7 f . che cosi dice Pro lacobo Bartholetto contra M^lba» 
iinttm 4ntonij de Caftello ^c. 

91 Di Mariano ne danno la prona li lib. Prior. dell'anno x $.Ii 4.dì 

Febraro in vn' incantamento delia gabella generale à car. 77. così 
dice Marianui Io: Berardini de C^Jh Ilo cbuìltt HTc, 
Di Gio: Battila ne da la prouarArch. Apoft. in vn' lAnimento di 
compia rogato dald. Ser Dai io l'anno 15^1. à car. pc. cosi dice^ 
Io: Baptifia .Mariani de Cafiellode Interamna i^c. 
91 Di lannotto ne da la prouai/d. Arh.nelteftamento di Mariano 
Cartelli fuo Padre rogato da Scr Antonio Campi l'anno 1 547» i 
car. 5 jf . così dici Marianus Io: Berardnii de Cafiello t^f . fanus ^c, 
iri/iittiit ve Imwttum I V lo: Baptifiam fuot filiot Ve» 

9^ Di 
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^4 Di Paolo ne danno la prona Ji lib. PHor. in vft' incantamento del 
Macello delie Capre dell'anno i jii. Ji Maggio à car. 1 08. così 
dice yaultu Io: Btrardim de Cafiello obtulit in d. Macello due nt, 1 4; 

^ j Di Scr Brunotto ci da /a prona J'Ai eh. Apof^.nel ceftamento di Pa- 
ole fno Padre rogato di] d. Ser Dario 4cll' 1 5 à car. 100. cc*i 
dice Suftituifco csrc. Brunotto , Francefc» , e Qk: Marèa CaJkUirmei 
>fi^ty<r. e l'ifteffo Notare fi è rogato dell* anno lyj^. quando 
fatto Notaro, e cosi dice 4 car. ir>6. Brunottm PatUide càfidLo de 
Interamna crtaius Notarius . 

96 Di Fracefco oltre la fiidetta proiu Thabbiamo anco nelli lib-Prior.' 
m vna depntatione nell' anno i J4o. ii ji. di Marzoà car. 30. cosà 
dice fnmcifcw Fault de Caftello , 

P7 )^i.PauolonedalaproiuiJiib.primode]Batf.rannoi56i.li 17: 
. Gingno a car. ip. cosi dice -ftft^ figUo di Francefco CaftelU fu ba- 
texAatoi^c, . *' 

P8 Di Simeone ne da la prona TArch. Apoft. in vn' iftnimento rodato 
da5>cr EttorreEmci l'anno i6o6. li 4. di Gennaro , e così dic^L^ 
Lt mif Simeone MattbeofrateUt carnali , e figli del q. Francefco fi^ 
gito di mtj. Paolo , e quefto figlio di Gio: Berai^dino di Brunotto di lan- 
Botto Cafiellt i5rc e perche quefto è vn' iftnimento cnriofn , non me- 
no qhc artificiofo ne regiftraro nei trattato 109. alcune parole d'a- 
uantaggio , & in altre morie , ne parleremopin diffiifamenw . 

$9 Di Manilio ne da la prona J'Arch. deli' Arri Cinili in vn' elÀin«-# 
chene conferuo copia doiie f »no nominati cinque fratelli , e cosi 
dice Coram i3'c, cantra Mamllium , S,meontm,\attheum, Paulum, 
iSOngium pret^nfores, ^ filios , ^ btrede, Frane, fii vUm Pault de 
Caftello de Interamna e^c. 

1 00 D' Grigio baftara per prona il fiidetto efame . 

I o I Di Michelangelo ne da la prona il l.b. 4. del Batt. Tanno i ys^. li 
14. Aprile a car. 47. cosi dice, Michelangelo di Stmoned* CitfteUàje 
di Parmmia di Cara?uLa fus Conf. fu^c. -J ^ 

loz Di Mattheo ne da la prona j1 d. iib. 4. del Batt. Tanno i ^87. li za] 
^braro a car. 76. cosi dice Mattheo figUo d> Simeone CafldU , e di 
FarmtntaQaraxjoifuaConf./ul^c, - . ? 

105 Di Mattheo non tólohabbiamo la prona nel proceflTo citato nel 
trattato 99- ma anche nel trattato 98. i 

104 piFraiKefconedalapronailiib.4.del Batt. Tanno ijSr.liir; 

• J^Zlt?, ' r'/' Vm^r ^^'^^'h M'Odi MattVoCa/ìVl i, 
ediPr^fidiaGiocofifuaConf./ùtS'c.qnciìo Fracefco perla fcia po' 

te j Di Paolo ne da la prona ii lib. 5. del Batt. Tanno i .li iz.Gen- 
naroacar. l A6. così d^cc FaoU figUo di Mattheo CaZli , edvJl 
ftadeKubetsfuaQ,nffù,3'c.^mh Olimpia fiì feconda modie 

C 5i 



di Mattheo, e Paulo aiiaiati fi face/Te Frate fàceua il Berrettaro ÌMJt 
compagaia di Franccfco delia Cartatura in v»a mia bottega . 

196 Di Pietro ci daJa proua iliib. 9. oei Batt. Tanno 1608. h i^.di 
Aprile à car. $9. cosi dice Ftetro figlio diMatthto GaftelU^ediOlifn- 
p$a de Kubeii Jua Conf.fà ere. quello Pietro viue frate Ago/liniano 
Se al fecolo faceua il Sarto come é Notorio . 

X#7 Di Gio; Maria ci da la proiu l'Arch. Apoll. per rogito del d. Ser 
Dario dell' anno 1 550. nel teftamento di Paolo fuo Padre fopraci- 
caco d car. 100. cosi dice SuJìttuifQo ere. Brunotto , francefcoyc GUl 
Mana Ca/ìHli mtet figli tS'c, 

to8 Di Girollamo habbumo la proua nelli lib. Prior. che offerì alT 
Appalto della diftributione del fale Tanno 1 554. li ló, diLiiolio 
car. 6 X cosi dice Hmonymus loannit Maru de CafteUo obttdit ts*c, 

.X99 Di Giouanni ne da la proua il fopracicato ffèrumento rogato da-# 
Scr Ettorre Errici Tanno 1606. che per brenità regi/ìrarò lo Io le ge- 
neration i che in qiicììo fi narrano con li titoli doue fi vedrà Tarn* 
bilione di quella fameglia efsédo vna nuoua iniientionc di Gabriel 
Caftelii per alcuni art/fìciofi fini , cosi dice MtJ. de: CafielUfigU9 
àtlq, mtf. Gto: Maria del q. mi[. Paolo , del q. Eftrenuo mif, Gio: Be* 
tardino Cafielliy del q. mif. Brunotto fratello carnale dtW Eccdltntifs, 
Sig, Aftdreajjo ho me. dt /annotto dtlli nebtli dtCmftellt t^c. il d.Gio: 
Berardino era mercante come fi è prouato nel trattato 88. & anco 
quello Andi-eaflb chefiìache appaltatore dei Afacellodel Copio- 
ne come fi dirà nel fuo trattato 1 16. 3c iui fi farà argomento del 
meriteuol titolo d'Eccellenza > & in altre opere prouarò* il rima- 
nente delle fue qualità . 

1x0 Di Anafiafio ci da la proua il lib. 6. del Batt. Vanno i ^95. li ig. 
di Luglio à car. i o. così dice Anaflafio figlio di mtf. Gio: CaJìelU , e 
di Portia fua Conf./ù ere. : 

SII Di Gio: Giiolamo ne da la prona il lib. 6, del Batt. l'anno 1 597. li 
»7. Settembre a car. 46. cosi dice Gio: Girolamo figlio dt Gio: CafìeU 
li , i di Porsia fua Conf./u t^e. 

Ut Di Gio; Maria ne da la prona il lib. < . del Batt. Tanno 1 ^94. li 7. 
Settembre d car l J9. cosi dice Gic: Maria figlto di Gio: Caftdli,e di 
portia Ceccboniftia Conf fu iTc 

11^ D'Antonio ne da lapioiia il lib. 9. del Batt. Tanno 1610. li 10. 
Febraro à car. 1 5y. cosi dice Antonio figlio del Sig. Gio: Maria Ca- 
fielli y e della Sig. Huidia Simonetta fua Conf fu iffc 
XX4 Di Ferdinando ne da la proua il d. lib. 9. del Batt. Tanno i6xz. lì 
14. Gennaro à cai*.594. così dice Ferdinando figlto del Sig, Gio Ma» 
ria Cafielliy e della Sig. Iluidia Simonetta fua Conf fu tSTc. 
115 Di uio." ne da la prona il d. lib. 9. del Batt. l'anno i^i6. IÌ4. 
Maggio à car. 49 J. cosi dice Gio: Carlo figlio del Sig. Gio: Marion 
Captili , e delibi Sig. Uuidia Simonetta fua Conf. fu ere. 

116 D'An- 



i 



19 

11^ D' Anc!reafro fiabblamo la prona nclli lib.Pnor. in v»' appalto 
del Macello del Campione da Jiii prcfo per vn' anno Tanno 1457. 
li 14. d'Aprile à car. 7 1 . cosi dice O/w nuUus plus < httderit e^ua^n^ 

.t' ii Andrea ffus lannotti deCafitUo de Ititeramna ^ui ohtulif ip'c. DD, 

."t i - Friores eidem Andnajfo tamquam plus, vltimo offerenti d. Cnmpio- 
nem.fiue Macellum^Uberaueruntytranfatiauerimt , tSTlocauerunt iS'c 
e perche d'AndrealTo è della dritta djfcendenza,e ncU' Iltoria Ca- 
fìelladeirinuentatoZazzaravien commendato per ^ran Conte- 
lìabile di Napoli , & altri grandi honori , e benché bjftai ebbe Ja 
d. prona per conuincerlo di menzogna , non dimeno dico, ch€-# 
attendeua ^d* altri piibJici appalti, e mercantie come in fpecie d«li' 
anno i45i. 'i i8. Ottobre A vede nellilib.Prior. in vna relatione 
delli Deputati , che cosi dice , La bancha aella Bottega d^Andrtajfo 
CafteUtyedì Gioì Berardinofuonipote ftà tutta pofta nella ftrada della 
Cittdj e nelli mcdemi lib- nelT anno 1461. li ip. Luglio k car. 97. in 
vna depiitatione cosi dice D. Mariottus de Simonetta iuz,ìgrAn^ 
drenffusde Caftello n 4. dalle fudette fi puoi fare argométo di quello 
Andreaflb fc è perfonaggio di portata,e meglio li vedrà in altre-^ 
opere . • . 

1x7 D' Antonio ne danno Japroua li lib. Prior. invn Cònf generale 
r anno 1471.I1 14» Luglio à car. 77. cosi dice Antonius Af dretijjìde 
CaffeUo ere. 

Z18 D' Andreaflbtto habbiamo la prona nelli fnd. lib. in vnaeftrartio- 
ne de Priori Tanno 1497. Ii 25. Agoflo à car. Z47. chsi dice An- 
drcaffottus Antvtnj de Cajkllo iS'c 

J19 Di Caftello ne da la prona TArch. Apoft. ne] teftaméto d'Andrai 
fo fuo Padre rogato Ser Paolo Pacetti l'anno 148p.l1 17. Settem- 
bre COSI dice Andreajfo ere. Ufcio à Cafli U\ Cafìelli fìiio Ftg. iycì ' ' 

110 Di Gio? Tuli o ne da la prona il fnd.' Ardi nei teftamento' mate> 
110 rogato dal d. Ser Dario Tanno 1 541. à ^ar. 16. cosi dice Lafit» 
A Gfv: Tullio mio figlio , e di Caftello CafttUi imo Manto ìS q. \ 

j il Di Chriftofano ne da la prona il lib. prrmo del B.itt. Tanno 1 y y8.' 
li 14. Luglio à car. 3. cosi dice Chriftofano figlio di Gioì Tullio Ca^ 
fìelltfùBatex^to ere. 

Jii Di Pietro ne da la prona il lib. 6. del Batt. Tanno i^ioi. litS.Fc 
braro à car 1 54.COSÌ dice f tetro figlio di mif. Chriftofano Cafielli,e di 
M nd. Agata Riccardi jua Conf.fù ere. 

113 DiCola ne da la prouaTArchiuiodelTAttiCiuili in una Senten- 
za rogata da Ser Cmthio Campi Tanno 1561.3 car. 151. cosi dice 
Cola loannirTuUif de Caftello de Inter amna ere. 

X 14 Di caftello ne da la prona il citato Arch. Apoft. in vn* Iftnimen- 
to rogato dal detto Ser Cinthjo Tanno 1 587. a car. 110. cosi dice 
Caftellus , ^Chriftofanus de Caftello fiLq.loannu Tulli deCafìtllo 
^trjott^lnensrc, 

C a, ^ iij Di 
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i»5 Di Gio: Tullio ne da lapioua il lib. 4. del Batf. l'anno xySp.U 

M. Ottobre a car. i8 y. cosi dice Gto: Tullio di CaftcUo CafltUt, e di 

Pran/tUa Porta fua Conforte fu i^c, 
ii6 D' Andreaflò ne da la pioiia il lib, ^. del Batt. Tanno 1 58 1. U 9, 

Lm^Ììo à car. ti cosi dice Andreap figlio di càfteUo CafieUi , edi 

PrantiUa della Porta fua Conf. iS^c. 
X17 P' Horacio ne da la proUa il d. lib. $. del Batt. l'anno i ygi. li z^. 

di Nouembre à car. 174» cosi dice tìoratio figlio di Caflello Cafielli , ^» 

e di PrantiUa Porta fua Conffè iS'c» 
iiS Di Vincenzo ne da la pioua il lib. 4. del Batt Tanno i y8 j.li it. 
..j.di Deccmbre à car. 5 5. cosi dice VtttQtnxjo figliai di Cafidlo Cafidli , 
V -, e dimad, PranttUa Porta fua Conf /ù iSfc. 

,D* Horatio ne da la prona il lib. 5. del Batt. Tanno i r9i. li xy. di 
^ Maggio à cai*. 5 1 . cosi dice Horaito figlio di CafttUo CafitlU ^ e di 

PrantiUa Porta fua Conffù tre. 
»jo D* Antonio ne da la prona il d. lib. y. Tanno 1 19^. li 2 Aprile à 

CZt. 99' cosi dice Antonio figlio diCafieUv CaftelU^tdi PrantiUa Por^ 

ta fua Conf fu {S'è, 
lii Di Giofeppe ne da la prona il lib. 10. del Batt. Tanno 1^53. li 7» 
^\ di A gofto i ^:ar. 46 . CoSi dice Gtufeppe figlio di Gio: JuUiu CafìeLU , t 

diJbomaffafùiTc, 
J^x D' Andreaflfo ne da la prouàil d. lib. 10. del Batt. Tanno 16^4. 11 

14- Settembre a car. 1 71. cosi dice Andreajfo figlio di mif. Gio: TtìL 

Ho CafieUty e di mad, Penuelopa fua Conf. fu {jTc, 
%SS Biaggio ne da la prona il fud.lib.io. del Batt. Tanno i6s6,U 4. 

Febraro àcar. 116. cosi dice Piaggio Canntìloro figlio di Ciò: TttUif 

CafitlU , e di mad. Ptnnelope fua Conf fu er'c . 
134 Df Pietro ne da la prona il lib. \ i del Batt. Tanno 1 6 li 14. di 

Marzo à car. ly. cosi d ice P/>/ro/^//t^<i/ Gt*,: Tullio Cafidli , e di 

Penelopa fua Conf. fu iS'c» 
13 y Di Michelangelo ne da la prona il d. Iib.i i. del Batt.Tanno 1^41. 

li 19. Settembre à car. 74 così dice Michelangelo figlio di Già: TuUt$ 

CafielU , e di Penelope fua Conffà kyc. 
< J6 Di Glorio ne da Ja prona TArch.Apo/l. nel teftamento d'AndreaA 
• •' fo fuo Padre rogato dal fud. Pacetti Tanno 1489. li 17. Settcmbir 

COSI dice AndreaffuJ q. lannat/i de CnfteUo de Interamna &c. confi f~ 

fus fuit hahuiffe prò' date Catharmd Vxoris lory prodtfun^it fui 1 

fily ducarof T 5 e perche è della iìid. dritta difcciidéza ne dirò qnal- 

che cofa del molto che fauoloi'amtntene narra il Zazzaia , & e che 

delTanno 1474. dice fu mandato dai Padre per capo de Soldati 

Ternani per Timprefa di Todi , e che fi trono in qnelli ti^ fatti 
' d'arme nelh tre giorni della Paitecolèe , qnanto ciò fia faJzo oltre 

non ne porta proiu alcuna ancora la qnalità dd Padre che ad altro 
^ non attendeiia, che à trafichj non fi puoi credere attende/Te all'ai m*', 
' ' come 
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come in altre Iflorie meglio moftrarò 5 ma di più oltre é. Iorio non 
era foldato ancora in dd. giorni era in Temi, come fi vede nelii lib. 
Prior. del d. anno 1474. 1^6. di Giugno à car. ij. che fta fcr/tto 
* nel Conf. generale , e cosi dice Gicno Ca/?el/in, 28. raccoglicndofi 
che in qiicllo giorno fulTe vna delle tre fclic della Pétecoftc ne qua- 
li giorni è folito ogn' anno farli il Conf. generale auuertendofi però 
che in d. Conf. non vi jpuole Har fcritto alcuno che non vi Cadi 
pcrfona come più difiRilumcfìte alerone piouerò . 

157 D' Andrea ne danno la prcua li iib. Prior. in vna eftì atrionc dt^ 
Priori Tanno 1495 li z^. Decembre àcar. px. ,cosi dice Andreas 
lorij de Cnflello n. x. 

138 Di Girolamo habbiamo la prona nelli lib. Prior. in vn Decreto 
fatto dal Legato nel quale /ì ordina in fpccie alii Deputati da fare 
il Bn/Tolo de Magiftrari che fiano imboflbJati tra fpiccioJati quat- 
tro della Cafa CaftcJli deli' anno 1561. li ij-lvlaggioncar. 55. co- 
si ^ice Hteronymus D. Andrene de CafttUo iS'e. e perche ciò fa ai mio 

fropofito in altre opere ne parlerò più chiaro . 
)i Gio: Giacomo sabbiamo la prona, neili lib. Prior. in vna quie- 
tanza Fauno 1 562. li 1 9. Aprile a car. 41 . cosi dice tìieronpma D, 
Andrexde Cnflello eum prefentia Ioannis 1/icobt fui/ìLtj t3'c, 

140 Di Cefare ne da la prona il iib. 5. del Batt. Tanno i f 75^ li i6, di 
Deccmbie à car. 70. coiì dice Cefare figUo di Gtoi Giacomo Cajielli^ 
e di Camilla GaUani fua Conf. fu Cfc 

141 Di Marco ne da b prona il d. lib. 3 del Batt. Tanno lySi. li dì 
Noucmbre à ear. i a8. cosi dice Marco figUo di Gio: Giacomo GaflelUs 
e di Camilla GaUani fua Conf. fu ^cx 

141 D* Onofrio ne da la proua il d lib. ^ del Batf. Tanno 1 5S4. li 8.di 

Marzo d car 155. cosi dice Uonofno figlto di Gio: Giacomo Caftelli , 

e di Camilla Galeaut fua Conf fu ìyc, 
lAi D'Anaflafio ne da la proua illib. 4. del Batt. I,anno m86.1j i^. 

Aprile a car. 47. così dtct Anaftafio figlio di Gio: Giacomo Caflèlli,e 

di Camilla Galeanifua Conf. fu t5'c. 

144 Di Barthoiomeo ne da la prona il d. lib. 4. del Batt. Tanno 1 y88. 
li x6. d'Agoflo à car. 1 36. così dice Barthalofneo fi gito dt Gto: Gia- 
como CafteUi , e di Camilla Galeam fua Conffà i^c. 

145 D i Paolo ne da la proiia il Iib. f. dei Batt. Tanno ijpr. li 15. Gen- 
naro à car. 40. così dice Paolo figUodi Gio: Gtacomó CafteUi ,e di Ca^ 



146 Di Valentino ne da la proua il d. lib. s- del Batt. Tanno 1 594. li 
14. tebraro à car. izi. così dice Valentino figlio dt GiezGiactrmo Ca- 
fteUi ; e di Camilla Galeanifua Conf fù kS'c. 

147 D'Andrea ne da la proua il lib. 7. del Batt. Tanno i^oi.Ti 14. di 
Agollo à cai-. 12. cosi dice Andrea figUo dt Gio: Giacomo C^elli^e dt 
Camilla Gsifam/uaConffù er<:. 
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1 48 Di Gio; Giacomo ne da la prona il lib, io. del Batt. l'aimò i6ss* 
il primo d'Agofìo à car. 145. cosi dice Ciò: Giacomo figlio del Stg. 
BarthoLonteo Laflellt , e della Sig. Sueua Monti fua Conf. fu iSTc. 

149 D'Andi-eanedalaproiiaild. lib. io. del Batt. Tanno ló^f.li 18. 
Ottobre à car. zo6. cosi dice Ltua Andrea figlio del Sig, Bartholo^ 
meo Ctftelli , e della Sig, Sueua Monti [va Conf.fà e^c. 

1 50 Di Gio; Siflo ne da Ja prona il Jib. 1 1 . del Batt. Tanno 165 7» li 7» 
d'Aprile à car. 1 1 . cosi dice Gio: Si fio figlio del Sig. Bartbolovìto Ca" 
fttlli , e della Sig. Sueua M^^ifji*^ Conf/fit kS'c, 

J 5 1 Di Paolo ne da la prona il lib. 1 1. dei Batt. Tanno 164^. li 10. di 
M arzo à car. 9 9 . cosi dice Paolo jlcfandro figlio del Si g.Bartholoweo 
Caftelli , e della Sig, Sueua Monti fua Conffù ere. 

1 ji Di Silutftro ni da la prona il iib. i r. del Batt. Tanno 1^48. li a. 
di Gennaro 3 car. ^6. cosi dicG Siluefiro figlio del Sig. Bartholonic^ 
CafleUi , e dolla Sig. Sutna Monti f 'a Confjfu ere 

155 )>Agabitone da Ja prouaTArch. Apoft. in vna concordia rogata 
da Ser Baciano di Ser Gio: Tanno 1491. li 17. Noucrebrccosi di- 
ce J^tando Agapitus, er D Andreas lory^Andreaffi de Capello de Irt-^ 
teramna ex vna tTc e perche c delb dritta d ifcendenza , elegandc- 
fcnedi Ini nel ?az2ar3 molte fanolofe dicerie per brenità ne rcgi- 
-t ftrarò folo vna , & è che dice mori l.anno 1 5 Z7. di Pelle, e che li 

f fù recitata Toratione funebre nella quale s'afferifce dicena che del- 
la Cafa Caftelli fipotcna dire qnello che fi icrinc della fameglia_> 
Cornelia che in efia non vi fi trono mai hnomo di vii animo , nt^ 
donna di poco honore , quanto ciò fia lontano dal vero ce lo tefU- 
monia Ser Baldafiar de Lntij nel fuo Protocollo delTanno 15J0. 
che fi rogò del Aio teftaniento che perciò non mol i dei 1^17. ne di 
Pcfte, e h come non mori di d'anno cosi è fanoJa Toratione fùnebre 
tanto più in tempo di peftc come c noto non fi fanno fimil fìuitione 

jf j ìli tal tenìpo in qnamo poi che mai vi fia fiato hnomo di vii animo, 
qneft* opere con le If ampate , e da ftam pai fi chiaramente Jo mani- 
f diano delle donne poi ne taccio , e nnerilco . 

154 DiiGioriohabbiamo la prona nclJi iib. Prior. Tanno i ^o. in vna 
cièrattione de Priori li i z. d'Aprile à car. 48. cosi dice Aga- 
ft:i\deCaJìeUotuz, 

1J$ Di Senfinoae da la prona T A rch. A pf'fl. nel proprio teftamenro 
rogato da Ser Mariotto di h'elice Tanno 1518. cosi dice Seufinui 
Agapti de CafelU de Interamna iSfc, 

1 5^ Di Marcantonio habbiamo Ja prona nelli lib. Prior. in vna depiv- 
tatiofie l'anno i JJ i. li lo.Decembrt à car. 280. cosi dice Marcus 
Antoni US Aga / iti de C afelio n. z. 

'1 $7 D' Agabko habbianio la prona nelli ftid. lib. in vn Con£ genera 
Je Tanno i s 5 1 • li i J. A^ar^o à car, 145. cosi dice Ag^f'f^^ Marci 

1J8 Dà 
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j SB Di Gio: Giorgio ne di U proiia il lib. del Batt. Iranno 1 574* ii 
I j. di Luglio a car. 158 così dice Gio: Giorgio figlio ci* Agabit$ Cu- 
fielli , e Diana ? aradi fi fua Conf.fà &c, 

1 59 j)' Allibale ne da Ja prona l'Arch. Apoft. per rogito di Ser Ani- 
baie Fraiicoiiio l'anno 1 596. ii 14» di Giugno D. Anibalq. D. Age-^ 
piti de CafieUo de Inttramna (Se. 

160 Di Scipione ne da la m ona il fnd. Arch. in vn* liènimenco di t«- 
tela rogato da Ser Anlonio Hmdati raniìo 1 576. a cor. 71. cosi di- 
ce Pro Scipione Agapitt de Ca/feUo de Interamna i^'c, qncfk) Scipio- 
ne è flato la rouiiia delia Cafa dei 110/lro fudetco Sig. Giulio iil^ 
taccio permodeflia lacanfa. 

i6t Di Giorgioineda la prouaiiiib. 5.del Batc. Tanno 1^90. ii 18, 

Maggio à car. 18. cosi dice Giorgio fi gito di mif, Scipione Caflelli , < 

di Mad, P'ittoria Floridi [ua Conj'./ù ijc, 
l6z D* Agabito ne da la prona ii lio. 4* del Batc. l'anno 1 58 S» li i 

Decembre à car. 148. cosi dice Agabito figlio di mifJcipwie CafteU 

liyedi mad. Vittoria Floridi j un tonf.fù i^c, 
iC$ Di Giorgio ne daia prona il iib. 5. del Bact. Tanno 1 591. li 6. di 

Decembre à car. 167. cosj dice Giorgio figlio di mif Scipione Caficllif 

e di mad. Fitto ria Fiondi ftui Conf.fà i^c . 
1^4 Di 'Giufe^pe ne da la prona ii d. Arch. Apoil. in vo* i/lrumenco 

rogato da Ser Cinthio Campi; Tanno 1571. 4 «ar. 207. cosi dice 

Confìitutui ere. DJ ofeph Marci Antony de Cafiello df[I nteramna t?1r, 
1^5 Di Marcamonio ne da la prona il iib. i. del Batt. Taun« 1 5^8. li 

7. Decembre à car. 39. cosi dice Marco Antomo figli» di Giufepp^ 

Cafielli di Clarice Ranieri fna Conf.fà ^c, 
166 Di trancefco ne da ia prona ii d. Iib.i. dei Batc. l*anno 1 571. ^, 

Luglio à car. 90. cosi dice Framefco figlio di Giufeppe CafieUi di 

Clarice Ranieri fua Conf fu iSfc. 
t67 Di Giorio ne da la prona il d. lib. 1. del Batt. l'anno i $73, li j 

Nouembre à car. no. cosi dice Gierio figlio di Giufeppe CafieUi , # 

di Clarice Rftnierifua Conf. fu ^c, 

169 Di Gio; ne da la prona il lib. ^. del Batt. Tauno i f 78. li 14. Mar- 
zo à car. 17. cosi dice Gt§: figlio ài Gtufeppe CafitlU , e di Francefca 
Giocofi fua Conf. fu k^c, 

ÌC9 Di Ludouicone da iaproua il d.lib.5. del Batt. l'anno i jSi.li 17. 
Maggio i car. 104. cosi dice Ludouic$ figlio ai mif CtnfeppcCafieU 
li ^ e di Francefca Giocofi fua Conf.fà CTf . 

1 70 Di Marco Antonio ne da la prona il i/b. 4. del Batc. Vtmno i J87. 
li 50. Ottobre à car. 103. cosi dict Marco Antonio figlio dimif.Giu^ 
feppe C afidli , e di Frauefca Giocofì jua Conf.fà ITc 

171 Di Dioniso ne da la prona il lib. f. del Batc. Tanno 1J90.IÌ 23. 
Aprile a car. X 1 1. cosi dice Dionifio figli» di mif Giufeppe CaficUt, c 
diFran€eft;0QmofifuaCoftf.fàk^c. 

171 Di 
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J7» Di Domenico ne da Ja proua iJ lìb.6. del Bacr. Tanno i $96. li i 

di Settembre à car. i a. così dice Domenico figlio di mif, Giufeppt^ 

CafìelLi , e di Franafca Giocofi fua Conf.fà ^c, 
17 J Di Giufeppc Maria ncdaJa prona il Jib. io. del BattPanno 1651. 

li li. Aborto a car. 99. così dice Giufeppe Maria figlw delSig,Dio^ 

nifio CajfeUi , e della Sig^ Francefca petronij fua Qonf.fu ^Tc. 
*74 Di Domenico ne da la prona il d. lib. i o. del Batt. l'anno 1 63 z Ji 

4. Agorto à car. 14$. cosi dice Domenico fi^to del Sig. Dionijìo Ca^ 

ftelU , e della Sig. Francefca Fetrony fua Corìf.fà iS'c 
17 S Di Marcantonio ne da la proua il ti. lib. 1 o. Tan. 1 6 ^ 5. Tm j. Ago- 

ito à car. 164. cosi dice Marcantonio figlio del Sig, Dtonifio Cafìelli^ 

e della Sig. Francefca Pet reni/ fua Conf. fu i^c, 
1176 Di Francelco Maria ne da la prona il d. lib. 10. Panno 1634. li ^* 

di Lnglio à car 169, così dice Frana fco Maria figliodelmoUo ///«- 
, fire Sig. Dionifio CaftelU , e della molto lUuftre Stg, Francefca Fetrunìj 

fua Conf. fu iS'c. 

177 Di Felice Domitio ne dala prona il d. Iib. 10, del Batt. Pan. 165^. 
''^ li I j di Luglio à car. 1 97 . cosi dice Felice Domitio figlio del Sig.DiO" 

ntfioCaftelU , edella Sig. Francefca Fetroni fuaConf. fu \Tt- 

178 Di Giufeppe ne da la proua il lib. 11. del Batt dell* anno 1616, li 
ijC Settembre à car. i . cos 1 dice Gtufeppe fi^io dei Sig, ùtonifio Ca» 

a»jt ftellt , e della Sig. Francefca Petronij fua Conf. fu i^c, 

179 Di Marciintonio ne da la prona il lib. j i.dà Batt. Panno 1658.IÌ 
J4. Moiiémbre i car» ^4. cosi dice Afa^cantonio figlio del Stg, Dior 
ntfio CafielU , e delia Sig. Francefca petronif fua Conf.fà 

180 Di Lorenzo ne d^t la prona il dvlib. ik l'anno 1^41- li 1 1. Aborto 
àcar. 7j cosi dice Lorenxjo Tibimio yaUntino figL del Sigi Dton'fia 
Caftelli , e della Francefila Per rontf fua Conf.fà tS'c 

181 Di Giacinto Agabito ne da la prona il d. lib. fi. del Batt. Panno 
.V ' 1^+4' li 1 1. Setfembrc àcarJ 130. cosi dice Giacinto AgabitofigLdd 
S Sig. Dionifip Caftelli , e della Sfgj Francefca PflWnif fua Cfmffu tJTc . 

|8i Di Gio; Giorgio ne dala prouaillib) r del Batt. Panno 164^. 

Il 17» Settembre à car. 46. cosi dice Oiw Giorgio \Comelio Ciprioto 
figliodeW Uluftrifs. Sig. Diomfio CaJhlU,ediW ilLu/irtff. Sig.Fran-^ 
cefca Petroni/ fua Conf.fàiS'c. 
.!« 3 Di Giiiliohabbiamo la prona ndi< lib. PriorJn vn* iftrnmento'.di 
pace Panno 1560.11 II. April'^ioar. 6r.così dice;>tr/o>M///fr erjr. 
/>. lul/uj Hgapiti dt CafltfUti de [nteramna -vna t3'c^ e /«rene e della 
dritta difccndcnza del Sig. Giulio^eaella fanolofa Ilìoria CalklH 
coiTimcndato peri<ra<i perfona^giodirò di liii vn cenno ^ 
fi legge nelli Prior. acciò le ne conofca il voto in d. lib. dell 
anno if38.alli vi. Settembre a cai". 13^ prefc Pappalto del ma- 
ccUo delle capre della Porca di S. An?^elo per cinoiic anni , e cosi 
dice Inlim Agaptti obtuHuimd. Mmll^ ùnét^ %u roelPanno..! 5 54^ 
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Ji 1 4. Fcbraro offerì alla gabella generale, & à car. 1 J4' cosi dice 
Julius Agapitt de Ca/ìeUo obtulit md. gabella ducat. 2100. fi edam 
folo queflo cenno pei breuità,è in altre Iftorie fi dirà il rimanente. 

184 Di Bartalomco habbiamo Ja proiia ncj lib. de Morti di S-Gio:De~ 
collato l'anno 1556. il primo di Giugno à car. 55. cosi dice emor- 
10 Fnrthakmto di Grullo Cajìdli . 

>S5 Di Gio: Battilìa ne da la prona rArcli. Apolì, nel teftamento del 
Padiv rogato da Set Maitio Diamante l'anno 1581. li 8. di Mag. 
ciò cosi dice // M'-^S^^fi^" ^'f- Otulio Capelli ^c. lafciet fuo vniuer- 
yale herede V Egregio Cnvalter mif. Gir: Battifta Capelli fuo figlio di fe 
nato , e di mad. Coronai n fua Carifs. Conf. ìUa morte del prefato 
mif. Gio: Batti fi a fuflituifce mif. GzhriellOy mif. RnfaellojViif. Gaudio^ 
Mtf Gio: francifio , e mif.Honnfrio fi gli legitimi , e naturali del pre- 
fntu mif. Gio: Battifta per vgual portione^c. e perche è della dritta 
difcenden^a , e della faiiolora Iflor ia Cartella molto commendato , 
& in fpecie che dell' an. 1 57<^- fuflè creato Maichefedel SacRom. 
Imp. da Ridolfo II. Imperatore per farne veder la faiiola dirò fo- 
lo tre cofe la prima che di quanti anni fonofcor/ì dell' anno 1 575. 
della pretefa creatione fino che mori che fù dell' anno 16 14. mai fi 
è intitolato Marchefe come ci prouano tanti iftiiuneuti da lui httiy 
e li lib. Pxior. la a. in dd. lib. Prior. dell' anno 1 580. li io. Febra- 
ro à car. 20. fi troua fcritto fra Pacieri,e così dice II Magnifico Cap. 
Clemente Cettadim n. z. e m f. Gio: Battifta CafteUi n. 4, & il 5. e che 
nel te/lamento paterno vedendofiil titolo di Caualiereche nò era, 
& hauendoglilo dato il padre per honorarlo le fulTe (lato Marche- 
fe non l'hauerebbe defraudato . 

186 Di Michelangelo ne da la prona illib. 2. del Batt. l'anno ty^pH 
11 . Fcbraro à car. 44- cosi dice Michelangelo figlio di mif. Gio: Bat^ 
/ifta Cafielli, e di mad. Vittoria fua Conf.fàkS'c, 

187 Di Gabriello ne da Ja prona iliib. primo del Batt. Panno i ^66. li 
J I. Ottobre à car. yp. cosi dice Gabriello figlio di mif, Gto: Battifta 
Cafìelli fù hatexxAto kSrc, 

J88 Di Gio; Francefco ne da la prona oltre il teflaméto di Giulio fuo 
A lìo che fi è regi/Irato al fuo trattato n. 1 8 y. il lib. 2. del Batt.I'an- 
no 1 170, li 2 j. Marzo à car. 79, così dice G'o: Francefco figlto\ di 
mif Gfo: Battifìa Cafttili , e di mad. Vittoria fua Conf. fu ere e per- 
che è deDa dritta difcendenza , e nel Iftoria Cartella non fe ne 
difcorfo dirò folo fopra il titolo di Mai^hefe , & è che fino ali*-» 
morte che fù dei 1 6 1 2. in tante fcritt. della Canc.Prior. e ifii iiméti 
deli Arch. non iolo non fi troua fcritto con tal titolo , ma ne anco 
con titolo di Conte,ne Cartaldo,& in altre Irttorie fi dirà me<Tho . 
Di Rafaellonedalaprouaild. Jib. 2. del Batt. l'anno 1 5*67. li 

^ ^- dice RafadlofigUo di mif. Ciò: Battifta^ 
CaftttUfukS'c, ' 
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i^o Di Gaudio ne da la prona il d.Iib. i.del Bztt. l'anno 1S76.IÌ ir. 
Febraro .ì car. z58. cosi dice Gaudio fi^„:o dì mif. Gioì Batiifla < 
fitta f e dimad. littoria Potarti f un Con j. fu i^c» 

X91 D' Anaftafio ne da la prona il liò. del Bart. Tanno 1^70. li i^j. 
Maggio à car. z i . cosi dice Ancifìafio fillio di mij. Gio: Bntttfia Ca- 
fieUl , e di mad. J/tf torta Puianifud Conj. fà tS'c. 
Di Honoh io ne da la prona il lib. 5. del Batt. l'anno i f 757. li 10. 
Giugno à car. 51. così dice Hc^n^/o figUo dtmif. Già: Dattifia Ca- 
fidlt , e di mad. Vittoria Poianij'ua Conf.fà i^c, s'acciiri che noiU-i 
erano ancora cominciate le vanità . 

xpj 33i Pier Franccfco ne da la prona il 9. lib. del Batt. Tanno i5o<7. 
li 15- Aprile à car. S9-C0si dice l'iUufirij's, òig. Gto: Pier Franccf- 
co Valentino figlio dtll* lUufirifi.Stg. Gio: francefio de Marchtfi Ca^ 
fttllt , e deW lUuftrifi» Stg. Eleonora Sorbona de Marcbefi del Monte 
Santa Maria fua Conf.fìt i^c. le fndette parole foijo di mano di- 
uerfa del rimanente del lib. e tutti vogliono fia ftata fcritta da Ga- 
briello Cartelli per cominciare à pnblicare della fua Cafa quelT 
innentato titolo di Marchcfe . 

iP4 Di Gio; Baltica ne da la prona il lib. 6. del Batt. Tanno 1 598. Il 

10. Gennaro à car. 56. cosi dice Gio: Battifia Anaftafio figlio del 
Sig.Gto: Francefco Cafielli , e deW Illuflre Sig, Eleonora aelU Mar-^ 
che fi ael Monte tua Conf.fù ere. 

MPJ Del Si?. Ginlio neda la prona vna fede Stampatale fottofcritta da 

11. Nobili Cettadini di TerniTanno 1640. li 6. di Maggio,e così 
di ce , c/ 1' // viuente Sig. Giulio Cafielli di Terni chiamato ti Ma rc hefe 
e figlio del Sig Gioì Francefco Cafielli^e d. Sig. Gio: francefco è figlio 
del Sig. Gio: Battila Cafielli tiTt. e perche neU* Illoria Callella non 
fi dice cofaalcnna , me riftnngerò folo à dirne qualcofa fopia il 
pretefo titolo di Marchefe , & è che pretendono fia liaco cicaco 
Marchefe T Ano, Padre, cdifccndcnti dalla S. M.di Paolo V-à 
caufa di permuta di titolo di Conte, e Callido in titolo di Mar- 
chefe Tanno 161 2. al che folo lì rifponde efler inucntionc fi perche 
mai fi fono intitolati ne Conti , ne Callidi come anco moke altre 
ra<^ioni,e chiare prone fi vedono in Alitofido Apologia Stapata m 
M'efllna Tan.i644.& altre Irtoric,comein altrc opere maglio fi dira. 

195 Di Bartho/omeo ne da la prona il lib. 6. del Batt. Tanno 1 600. li 
8. di Giu^^no à car. 60. cosi dice // Sig. Gio: Barthokmeo figUo del. 
Illufìrifs. Sig. Gio: francèfioCa/ieUi , e dtW lUufirifs. Sig. I>io^<^ra 
del Monte di BorbonafuaConffàm. di fopra àqncfte parole vifta 
fcrittodi manodiucrfa lefctfuenti parole cioè DoppofivolfefuJJe^ 

chiamato Gto: Battifìa . 1 • t 

197 Di Raimódo ne da la prona il lib. 9 del Batt. Tan. i6io.li ii.Lu- 
alio à C.94.COSÌ dicclfSig.Gio: Raimodofigl. deU'lllufirtfs.Sig. Gio. 
%^'cefco enfi, e deU'lUufiriff. Stg. Dfonora del Mote fua Conjfu ere. 
. . ^ * 1^8 D Ana- 
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Tp8 Anaftafio ne da la prona il d. lib. g. l'anno i^r i. li i6 Luglio 
dcar. 110. cosi dice lUuJììifft-nuf Dmìnus Ioannes Anafa/ìtu ex- 
Mai chi otiibus deCa/ìellii fiUus Illuftrifjtrni aommt Marchioìus Ivan' 
nis FrnnctfóiiS' Illujìrifpmie dominte Marchionilfoe Elìonorii Bcrlonii€, 
f ex M^rchionibus Montu Sancii Marta futi ^c. qiiefta diceria non 
è mano del Curato, & è diuerfa dal reftante di tutto il iib. e fi dice 
eflèr mano di Gabriello Calvelli per Taueditàdel luo pretefo tito- 
lo di Marchefe , e fi crede quando fono /lati batezzaci l'altri il d. 
Gabriello non fiiffe jn Terni . 

Tpp DiGio; Krancefco che viue frate di S.Domenico non ne trono 
prona perche non è llato batezxaio in Terni ♦ e fi fece frate Tanno 
1658. de ha fatto proftii one mà come c notorio è certiflìmo elfer 
y?g//o del Sig. Giulio . 

XOQ Di Gio: Battifta ne da la prona il lib. 1 1. del Batt. l'anno 16^7. li 
30: di Gnigno à car, 14- così dice VlUuJìrifs. Sig. Conte Gio: Bztti^ 
fta. Felice, Domenico^ Carlo figlio ddV lUM/irtfs. Sig Marchefe GiuUo 
Caftelli , edell" llluftrifs. Sig, Marche/e Clcria Capocci de Capoccini 
Romana fu batex-zMio is'c, 

Hora che hò/ìnitto di regiftrare tutte le prone mi refta folo di pregare 
il giuflo , e benigno lettore à compatire la mal compolh Iftorii-» 
è rozodire con darne la colpa alla diuerfità della mia profelfiont-/ 
che non è di lettere ma di Soldato , e non ho caro paffaie le mie-/ 
cofe per Taltrui mano che perciò prego folo giiflare il vero che è 
quello fi delie ftimare , & amare conforme farò io quando mi ca- 
picaraunole opere altiui , e qui li riuerifco . 

OTTAVA 

DI 0 RAT IO DIAMANTE. 

CHifcriue il Vernon deiC effer tacciata 
Chi il falx.0 fcriue deue ejjer punito 
Douertdo il ver effer da tutti amata 
E fempre il falxjo effer' abhorrito . 

fesche il falxjo ftmpreju dannato 
Et il ver in terra fu col Cielo finito 

Difendiam il ver nel tempo buono eti$ \ 
Che dtfefi [arem dal Grande Dio . 



FINE. 
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